
REGIONE AUTONOMA  DELLA SARDEGNA

DELIBERAZIONE N.  23/21  DEL 16.4.2008

—————

Oggetto: Procedura di verifica ai sensi dell’art. 31  della L.R. 18.1.1999  n. 1  e s.m.i.,  e della

Delib.G.R.  15.2.2005  n.  5/11  e  s.m.i.,  relativa  al  progetto  “Interventi  di

sistemazione  idraulica  sul Rio  Zirulia”.  Proponente:  Comune di  Telti  (Olbia  –

Tempio).

L'Assessore della Difesa dell'Ambiente riferisce che il comune di Telti ha presentato l’istanza di

verifica  di  assoggettabilità  a  valutazione di  impatto ambientale,  nel  settembre 2006,  relativa  al

progetto “Interventi di sistemazione idraulica sul Rio Zirulia”. Il progetto è ascrivibile alla categoria di

cui  al  punto  7,  lett.  n),  dell’allegato  A1  della  deliberazione della  Giunta  regionale  n.  5/11  del

15.2.2005 “opere di regolazione del corso dei fiumi e dei torrenti, canalizzazione ed interventi di

bonifica ed altri simili destinati ad incidere sul regime delle acque, compresi quelli di estrazione di

materiali litoidi dal demanio fluviale e lacuale”.

L’intervento,  il  cui  costo  complessivo è  quantificato  in  € 980.000,  è  finanziato dall’Assessorato

regionale della Difesa dell’Ambiente – Servizio Tutela del Suolo, nell’ambito del P.O.R. – Misura 1.3

Difesa del Suolo, e deriva dall’esigenza di mitigare il rischio idraulico gravante sulle aree limitrofe al

rio Zirulia, nel tratto in cui il corso d’acqua lambisce il depuratore comunale ed intercetta il ponte

sulla S.P. 147, di collegamento tra gli abitati di Telti e Monti.

L'intervento prevede la sistemazione di 1.530 metri dell’alveo del rio Zirulia e 210 metri di un suo

affluente, il rio Fraicana, per un totale di circa 1.740 metri. Le opere in progetto possono essere

così riassunte:

1. lungo un tratto di circa 630 metri del rio Zirulia (sez. 1÷81 di progetto), a monte del ponte

sulla S.P. 147, sono previsti:
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− la pulizia dell’alveo dalla vegetazione, per circa 500 metri (sez. 1÷58), di ostacolo al

regolare deflusso della corrente;

− la sistemazione dell’alveo con fondo e sponde in terra (sez. 58-64);

− la realizzazione, in sponda destra per circa 130 metri (sez. 64-68), di opere di difesa

spondale con gabbionate;

− la pulizia del fondo e l'estensione delle gabbionate sulla sponda sinistra, nel tratto

adiacente al depuratore (sez. 68÷81);

2. lungo un tratto di circa 900 metri del rio Zirulia (sez. 1÷118 di progetto), a valle  sulla S.P.

147, sono previsti:

− la pulizia e riprofilatura della sezione trasversale, con fondo in terra e posa in opera di

gabbionate su entrambe le sponde, per circa 330 metri a partire dal ponte (sez. 1÷47);

− risagomatura della sezione trasversale, mantenuta in terra naturale,  per  300 metri

(sez. 47÷85);

− pulizia dell’alveo, con rimozione dei detriti e della vegetazione di ostacolo al regolare

deflusso della corrente, per 270 metri (sez. 85÷118);

3. lungo un tratto di circa 210 metri del rio Fraicana (sez. 1÷28), affluente in destra idraulica del

rio Zirulia:

− pulizia e riprofilatura della sezione trasversale, di forma trapezia, avente larghezza al

fondo di 5 metri e sponde con scarpa 3/2;

− le sponde sono previste in terreno naturale con fondo in massi ciclopici, dalla sezione

1 alla sezione 3 e dalla sezione 15 alla sezione 26; dalla sezione 3 alla sezione 15 sia

le sponde che il fondo sono lasciate in terra;

− sulla sponda sinistra, creazione di un rilevato arginale di altezza variabile, compattato

e regolarizzato, in materiale di natura limosa – argillosa.

L’Assessore  continua  riferendo  che  il  Servizio  Sostenibilità  Ambientale  e  Valutazione  Impatti

(S.A.V.I.)  ha concluso l’istruttoria ritenendo di non dover sottoporre il  progetto alla procedura di
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Valutazione  d’Impatto  Ambientale,  a  condizione  che  siano  rispettate  le  prescrizioni  di  seguito

riportate, le quali dovranno essere recepite nel progetto da sottoporre ad autorizzazione:

1. considerate  le  caratteristiche  di  elevata  naturalità  del  rio  Zirulia,  per  la  presenza  di

associazioni  vegetali  ripariali  evolute,  per  i  seguenti  tratti  individuati  nella  planimetria  di

progetto (Tavola 4):

− a monte del Ponte sulla S.P. 147, dalla sezione 1 alla sezione 64;

− a valle del Ponte sulla S.P. 147, dalla sezione 47 alla sezione 118;

− affluente Rio Fraicana, dalla sezione 1 alla sezione 28;

in  fase  di  progettazione  esecutiva,  l'intervento  dovrà  essere  rimodulato,  adeguando

opportunamente le  opere,  in  modo da consentire  la  conservazione delle fitocenosi  di  pregio e

garantire, contestualmente, la mitigazione del rischio idraulico;

2. tutti gli esemplari arborei autoctoni (ad es. Alnus glutinosa, Salix sp., Populus alba, ecc.)

adulti  e di  buon portamento,  presenti  lungo l’alveo e le sponde da sistemare,  dovranno

essere preservati dal taglio; sono ammessi gli interventi manuali di sfoltimento di eventuali

polloni in eccesso e le potature delle piante fino alla quota della piena di progetto;

3. le  specie  vegetali  meritevoli  di  conservazione  (specie  endemiche  o  di  interesse

fitogeografico), rinvenute in alveo e sulle sponde, dovranno essere asportate con adeguato

pane di terra e reimpiantate in idonee aree limitrofe;

4. per  tutti  gli  interventi  di  rinaturalizzazione  e  rinverdimento,  dovrà  essere  effettuata  la

piantagione di specie vegetali  arboree ed arbustive coerenti  con la vegetazione ripariale

potenziale del  corso  d'acqua oggetto  di  intervento,  con  particolare  riferimento  ai  boschi

ripariali ad Alnus glutinosa e alle boscaglie a Salix sp.;

5. lungo il tratto da sistemare dovranno essere eradicati tutti gli esemplari di specie alloctone e

invasive (ad es. Eucaliptus, Robinia, Ailanthus, ecc.) eventualmente presenti, e sostituiti con

specie pertinenti al contesto vegetazionale locale;

6. tutto  il  materiale  vegetale  di  propagazione utilizzato dovrà provenire  da ecotipi  locali,  in

coerenza con l’obiettivo di conservazione della biodiversità del Piano Forestale Ambientale

Regionale;
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7. durante l’esecuzione delle opere, la Direzione Lavori dovrà essere supportata da un esperto

di settore (naturalista, biologo, forestale, agronomo), al fine di:

− evitare/mitigare eventuali  impatti  sulle  componenti  biotiche  non evidenziati  in  fase

progettuale;

− verificare la coerenza delle specie messe a dimora con la vegetazione potenziale e la

corretta esecuzione delle operazioni di piantumazione e rinverdimento;

− effettuare ricognizioni, prima e durante i lavori, e provvedere, in caso di rinvenimento

di specie faunistiche oggetto di tutela (Convenzione di Berna; DIR. CEE 43/92; L.R. n.

23/1998), o di rilevante interesse naturalistico, alle azioni di allontanamento, custodia

temporanea e reinserimento delle stesse, di concerto con gli enti competenti;

8. relativamente  all’intervento  previsto  in  sponda destra,  nel  tratto  compreso  tra  le  sezioni

64÷81 (rif. Tav. 4 di progetto), a monte del ponte sulla S.P. 147, si dovrà provvedere:

− al rinverdimento, in fase esecutiva, con specie arbustive autoctone dei diversi ordini di

gabbioni  metallici,  al  fine  della  rinaturalizzazione delle sponde e della  mitigazione

dell’impatto visivo delle opere;

− alla  modifica  del  posizionamento  dello  strato  inferiore  dei  gabbioni  (ad  esempio

inserendo, periodicamente, uno o più gabbioni disposti trasversalmente verso l’asse

del  corso  d’acqua),  al  fine  di  diversificare  l’ambiente  spondale  dal  punto  di  vista

morfologico e idraulico e di favorire la creazione di rifugi per la fauna ittica ed anfibia;

− alla  predisposizione  a  partire  dal  ciglio  della  sponda  e  per  una  larghezza,  ove

possibile,  di  almeno  3  metri,  di  una  fascia  tampone  con  funzioni  stabilizzanti,

fitodepuranti e di connessione ecologica, da realizzarsi con specie autoctone arboree

e arbustive coerenti sotto il profilo fitosociologico; 

− alla  differenziazione  vegetazionale  delle  piantagioni,  evitando  la  netta  prevalenza

numerica degli individui di una specie vegetale sulle altre; l’eventuale dominanza di

una o poche specie dovrà essere giustificata con criteri prettamente naturalistici;

9. a valle del ponte sulla S.P. 147 (rif. Tav. 4, sez. 1÷47):
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− al fine di mitigare gli effetti connessi all’artificializzazione dell’alveo e di ridurre i tempi

di ricostituzione dell’habitat potenziale dei luoghi, le opere di difesa spondale previste

dovranno essere sostituite con interventi (ad es. mediante posa in opera di scogliere

rinverdite) che favoriscano maggiormente il ripristino delle caratteristiche di naturalità

esistenti;

− a partire dalla sommità delle sponde e per una larghezza, ove possibile, di almeno 3

metri,  dovrà  essere  predisposta  una  fascia  di  vegetazione  arborea/arbustiva  con

funzione stabilizzante, fitodepurante e di connessione ecologica;

10. tutte  le  opere  dovranno  essere  realizzate  in  periodi  di  magra  del  corso  d’acqua  e

concentrate nel più breve arco temporale possibile, prevedendo la sospensione dei lavori

nelle  fasi  critiche  di  riproduzione  e  di  sviluppo  della  fauna  acquatica  vulnerabile,

potenzialmente presente nel sito d’intervento e nell’alveo di valle;

11. durante i lavori:

− le aree di cantiere dovranno essere approntate esternamente alle fasce di pertinenza

fluviale, in zone prive di vegetazione spontanea, contenendo al minimo indispensabile

gli spazi operativi e la viabilità provvisoria;

− dovranno essere adottate tecniche idonee a garantire  la massima tutela di  suolo,

sottosuolo, acque superficiali e sotterranee; in particolare la manutenzione periodica

dei mezzi  d’opera,  se eseguita  in cantiere,  dovrà avvenire in aree attrezzate,  per

evitare sversamenti di oli e carburante;

− dovrà essere garantito il regolare deflusso della portata del corso d’acqua, al fine di

ridurre al minimo gli  impatti  sulla vegetazione ripariale e sulla fauna acquatica nel

tratto vallivo dello stesso;

− dovranno  essere  impiegate  macchine  movimento  terra  ed  operatrici  gommate,

evitando  il  ricorso  a  mezzi  meccanici  invasivi  e  privilegiando,  dove  fattibile,  le

operazioni manuali o con attrezzature individuali;

12. a lavori ultimati:

− il  cantiere  dovrà  essere  completamente  smantellato;  dovrà  essere  effettuato  lo

sgombero di macchinari e lo smaltimento dei materiali non riutilizzabili, evitando la
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creazione di accumuli permanenti in situ; i  materiali di scavo in eccesso dovranno

essere  messi  a  disposizione  delle  amministrazioni  comunali  per  un  eventuale

riutilizzo;

− le  aree  e  le  piste  temporanee  dovranno  essere  immediatamente  liberate  da

qualunque accumulo di materiale, ripristinando l’originario assetto vegetazionale e la

funzionalità pedo – agronomica;

13. dovrà essere predisposto un organico piano di gestione e manutenzione delle opere, al fine

di garantire nel tempo l’efficienza degli interventi ed evitare il deterioramento delle condizioni

di sicurezza raggiunte;

14. ad un anno dall’impianto si dovrà provvedere alla eventuale sostituzione delle piantine non

attecchite e, per i primi tre anni, dovranno essere eseguite tutte le necessarie cure colturali,

comprese le irrigazioni di soccorso, evitando l’utilizzo di fertilizzanti;

15. prima dell’avvio dei lavori, dovranno essere trasmessi al Servizio S.A.V.I., nonché al Servizio

Tutela del Suolo dell’Assessorato regionale della Difesa dell’Ambiente, gli elaborati tecnici di

adeguamento del progetto alle prescrizioni di cui ai punti 1, 8 e 9, nonché il computo metrico

estimativo aggiornato, nel quale siano incluse anche le voci di spesa per tutte le opere di

rinaturalizzazione e di ingegneria naturalistica aggiuntive.

Tutto ciò premesso, l'Assessore della Difesa dell'Ambiente, constatato che il Direttore Generale ha

espresso il parere favorevole di legittimità sulla proposta in esame, propone alla Giunta regionale di

far proprio il parere del Servizio Sostenibilità Ambientale e Valutazione Impatti.

La Giunta regionale, condividendo quanto proposto e rappresentato dall'Assessore della Difesa

dell'Ambiente

DELIBERA

− di non sottoporre alla procedura di valutazione di impatto ambientale l’intervento denominato

“Interventi  di  sistemazione  idraulica  sul  Rio  Zirulia”, da  realizzarsi  nel  Comune  di  Telti,  a

condizione  che  siano  recepite  nel  progetto  da  sottoporre  ad  autorizzazione  le  prescrizioni

descritte in premessa, sull’osservanza delle quali dovranno vigilare, per quanto di competenza,

il Servizio Tutela del Suolo dell’Assessorato regionale della Difesa dell’Ambiente, il Servizio del
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Genio Civile di Sassari,  il  Servizio Territoriale dell'Ispettorato Ripartimentale del C.F.V.A. di

Olbia – Tempio e l’A.R.P.A.S.;

− di stabilire che, fermo restando l’obbligo di acquisire gli altri eventuali pareri e autorizzazioni

previsti dalle norme vigenti, i lavori relativi all’intervento in oggetto, la cui data di inizio dovrà

essere  comunicata  al  Servizio  Sostenibilità  Ambientale  e  Valutazione  Impatti  (S.A.V.I.),

dovranno  essere  avviati  entro  tre  anni  dall’adozione  dalla  presente  deliberazione,  pena

l’attivazione di una nuova procedura di screening.

Il  Servizio  S.A.V.I.  provvederà  alla  comunicazione  della  presente  deliberazione  ai  soggetti

interessati  al procedimento, a tutte le Amministrazioni competenti, anche in materia di controllo

ambientale, e alla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma della Sardegna

(B.U.R.A.S.).

Il Direttore Generale Il Presidente

Fulvio Dettori Renato Soru
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